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!§'1Ó,5. 
filo; della seduta 

C A M E R A D E I D E P U T A T I 
Seduta ani. del 18 d'iènpre 

Presidente. ' O H Ì N A A M A . 
La seduta incomincia a'vi" 
È approva to il processi1?'3 

diieri. ,,,: •. .., 

[Seguita della dtscuss ne dei disegni 
di legt ji-i, 

Disposiz ioni p e r i f i ep ragg la re 
l ' i s t i t u z i o n e de i m a g a z z i n i g e n e r a l i 

d i aiolà i n Sici l ia 
Colaiannt Napoleone accenna alle lunghe 

trattative fatte per ottenere i magazzini. 
Allora si domandò ciò,che si vuole oggi 

concedere, ma non si ottenne nulla per là' 
forte opposizione, dell' on. Sonnino. 

La questione degli Zola è urgente - ed in­
vece è lasciata in un cale. - Accsnna ali© 
cause del deprezzamelo della mfl*ce,-n.,dim°*. 
afra-»<>»<« e impossibile la riduzione della spésa 
di produzione. 

Osserva che il salario dei lavoratori è ri­
dotto il salario della farne. 

Voterà la legge che porterà qualche bene­
ficio quantunque la consideri legge di ele­
mosina. ,; ••; 

Chi eserciterà i magazzini generali? 
Commenta in vario modo l'abbandono in 

cui fa lasciata la questione cosi importante. 
Coochiude col dire che quando una cosa 

conviene allo Stato le cose vanno - q u a n d o 
no, allora si mettono a dormire. 

Meglio era che ti fossero spesi meno mi­
lioni per le misure di P. S. in Sicilia, se ne 
fosseni dedicati alcuni in favore dell' industria 
zolflfera. 

Quando si pensa a spendere 20 milioni per 
l'Africa, che diventeranno poi 100, si può ben 
dedicarmi alcuni a benefìzio della pace pub­
blica {approvazioni}. 

Barazzuoti non comprende come Colaiauni 
attenda tutto l'appoggio del Governo, che 
censura aspramente. 

Dice che i magazzini generali non sareb­
bero la panacea della crisi. 

Il ministro esamina le ragioni dolla soffe­
renza dell' industria zolfatara; crede ohe le 
principali sieno l'eccesso di produzione, la con­
correnza dei piccoli produttori. 

Ringrazia di S. Giuliano del suo ordine de 
giorno che considera come incitamento a far 
meglio, ma che accetta l'ordine del giorno, 
dichiara non poter accettare nò i suoi né gì 
altri emendamenti e di lasciare al suo collega 
delle finanze 1* incarico di rispondere (appro­
vazioni). 

Picardi da ragione del seguente ordine del 
giorno firmato dagli on. Oollosimo, Gaife e altri 
invita il governo a presentare ulteriori prov­
vedimenti diretti a diminuire il costo della pro­
duzione del zolfo. 

Secondo l'oratore sarebbe esiziale l'industria 
dello zolfo un: rialzo artificiale del prezzi; in­
siste perciò chiedere che di fronte slla concor­
renza degli spirili e degli zolfi del Giappone 
e della Luigiana e del abili l'azione dello stato 
sia limitata a diminuire la merce, allegerimehto 
imposto dal costo di produzione. 

Finochiaro Aprile pfes. della Giunta e re­
latóre si limiterà a trattare esclusivamente le 
questioni contenuta nel dìseguo di legge. Af­
ferma quindi che Ja produzione zolforica se 
aon è un nostro monopolio assoluto, pure è 
quasi tutta ristretta all' Italia e specie alla 
Sicilia. Quindi non e tanto la concorrenza stra­
niera che le condizioni interne della produ­
zione che tenne il prezzo basso delio zolfo; da 
questo fatto proviene l'utilità indiscutibile dei 
magazzini generali. 

Espone quali alano lo condizioni presenti 
dei mannzziui privati degli zolfi, tenuti spesso 
da persone che esercitano la chiusura sui 
produttori. Espone le difficoltà che ha trovato 
l'iniziativa privata nelPistituire i magazzini 
generati e giustifica 1' intervento che è indi­
spensabile attuazione di un istituto cosi bene­
merito. 

Trova insufficiente il premio accordato dal 
governo ai depositanti dei magazzini in gene­
rale ma, per quanto insufficiente esso è già 
qualche cosa che la commissione ha accettato 
per rendere possibile l'approvazione del dise­
gno dilegge. 

Confida nel Governo che dai giorno in cui 
funzioneranno magazzini generali provvedere 
a vietare ordini in derrata allo scoperto, poi­
ché ò in parte a queste forme anormali e vi­
ziose di credito-che si deve la crisi presente. 
Conclude affermando che questa legge varrà 
almeno a dare affidamento a quelle popola­
zioni sofferènti che il Governo ed il paese si 
preoccupano delle tristi loro condizioni e prega 
la Càmera a volerlo approvare [benissimo). 

Di Budini svolge il seguente ordine del 
giorno. 

La Camera invila il governo a presentare 
tin disegno di legge per l'abolizione del dazio 
di uscita dei zolfi a datare dal gennaio 1897; 
invita pure il governo a presentare al più pre­
sto possibile un disegno di legge per dare agli 
interessi minerari una speciale rappresentanza 
locale'. 

Non combatte questo disegno di legge, ma 
esso avrà la sua applicazione. Gli effetti sa­
ranno assolutamente insignificanti. Coglie però 
an,_.J,.^.,«'.tuB!;!f5K^., ;_.....^,v,u».„.,IMntH., 
nere il dazio d'uscita degli zolfi è una Ingiu­
stizia che il cuore italiano non può tollerare; 
(bene) ne reclama quindi l'abolizione in nome 
della giustizia e della libertà economica, 

Per sostenere il dazio di uscita bisognerebbe 
dimostrare che la Sicilia esercita per condì 
ziobi naturali il monopolio degli zolfi; ora que­
sto non è più, dal giorno in cui cominciò li 
concorrenza estera. , 

Sulla questione dei consorzi obbligatori pro­
pugnati dali'on. Palizzolo, osserva che questa 
tesi va incontro ad un enorme difficoltà di or­
dine pratico -

Crede invece sia necessario una rappresen­
tanza locale agli interessi minerali ed a que­
sto tende la seconda parte del suo ordine del 
giorno. In tal modo si obbligheranno i pro­
prietari e gli esercenti delle miniere a stu­
diare attivamente i problemi dell'industria zol­
flfera. 

Una istituzione siffatta potrebbe poi pro­
muovere od anche assumere direttamente molte 
utili iniziative. Confida nel Governo e nella 
Camera che accoglieranno il suo ordine del 
giorno.-

Oiusso svolge il seguente ordine del giorno. 
La Camera ritenendo che la totale immediata 
abolizione del dazio sull-esportazione zolfi sia 
unico provvedimento utile e razionale per ri­
sollevare l'industria zolflfera in Italia e specie 
in Sicilia, invita il governo a presentare al 
parlamento al riaprirsi della Camera un dise­
gno di legge che abolisca questo dazio. ' 

Si è Inspirato a parlare a favore di questo 
disegno di legge principalmente per rendere 
omaggio alla commissione che con tanto zelo 
ha studiato il grave problema. Crede però che 
della malattia degli zolfi per voler essere troppo 
pratici si è sbagliata la diagnosi e si sbaglia 
la cura. 

Dimostra cou dati statistici, non esser vero 
che in Sicilia vi s a eccesso produzione di zolfo; 
ciò posto, crede che la ragione delle crisi debba 
ravvisarsi unicamente nella concorrenza che 
fa ribassare il prodotto. Ora per insistere alla 
concorrenza bisogna ribassare il prezzo ma a 
ciò si oppone il dazio di uscita degli zolfi. 

A questo proposito l'oratore dimostra essere 
assolutamente un pregiudizio che questo dazio 
sia pagato agli stranieri. Ciò sarebbe soltanto 
se la Sicilia avesse il monopolio naturale degli 
zolfi. Già che assolutamente non é ; basta ri­
cordare la concorrenza delle piriti. 

Crede quindi necessità assoluta di abolire i 
dazi sugli zolfi e questo solo rimedio essere 
efficace e lo reclama in nome diritti di Sicilia 
In nome della1 dignità della Camera. 

Conclude pregando la Camera a scusarlo se 
fu alquanto vivace ; ne fu causa il suo afl'etto 

nrofondo por la Sicilia. (Benissimo, approva­
zioni, congratulazioni). 

La seduta termina allo ore 12.15 

* * 
Seduta pom. del 18 

Presidenza: VlLr,A Presidente 
La: seduta è aperta alle 14. 
E letto il processo verbale della sedula pre­

cedente. 
Santini parla sul processo verbale e dice 

di non aver inteso, colle sue parole, di venir 
mono al rispetto dovuto alla persona dell'illu­
stre Presidente. 

Il Presidente aveva ordinato ieri che le 
sue parole non fossero raccolte, perchè in quel 
momento non aveva facoltà di parlare, e non' 
per altra ragione. 

Santini ringrazia, *' , 
I' Presidente comunica le'domanda a pro­

cedere contro 2 deputati perreatd di duello. 
Verranno trasmesse all'ufficio. 

I n t e r r o g a z i o n i 
Saracco, ministro, risponde ad una inter­

rogazione dell'on. De Amicis che desidera co­
noscere quali sieno le ragioni per cui 1* im­
portante strada nazionale Molise ed Abbruzzi, 
nel tratto Roccararibonda Alfedena lasciano 
perire le opere in muratura con grave peri, 
colo dei viaggiatori. 

L'amministrazione presente non ha colpa 
delle lagnanze dell'on. De Amici». Si fece male 
ad aprire la strada quando dovevausi com­
piere ancora lavori. In pgni modo il mi­
nistero riconosce la necessità di provvedere, 
e.lo farà. Se non ve ne saranno, chiederà al­
tri fondi. 

presente amministrazione, però deplora lo 
stato di quella strada. 

Baccelli risponde all' onor. Beltrami, che 
vuol sapere i provvedimenti presi per le sco­
perte archeologiche nel lago di Nemi. Analo­
ghi schiarimenti chiese anche l 'on. Aguglia. 

Fin da quando si parlò di una nave romana 
nel lago di Nemi, ordinò si raccogliesse™ gli 
studi fatti finora per farne una memoria alla 
Accademia dei Lincei, essendo la cosa inte­
ressante pel mondo intiero. 

Nuovi tentativi per mettere in luce gli a-
vanzi della nave furono fatti, seguendoli con 
interesse. 

Le prime scoperte, però, non riuscirono sod­
disfacenti : si ottenevano oggetti preziosi, ma 
venivano strappati dal fondo e rimaneva sem­
pre dubbio se si trattasse di una nave romana 
o di una galleggiante. 

Interpretandoti pensiero della Camera e di 
quanti s'interessano' delle nostre memorie, 
procurò che i lavori fossero continuati in 
modo razionale e che fosse accertata l'impor­
tanza della nave. 

Chiese quindi all'uopo al suo collega della 
marina un esperto palombaro e un ingegnere : 
è lieto di poter assicurare che i lavori proce­
dono regolarmente, istigati dallo scopo di met­
tere In luce la qualità della nave stessa. 

Gulia ringrazia il ministro di quanto hi 
fatto e lo prega di continuare nelle indagini : 
dichiarasi soddisfatto. 

Saracco, ministro, risponde all' interroga­
zione dell' onor. Licata sulla esecuzione delle 
leggi 20 luglio '88 e 10 aprile '92 sugli operai 
iiìsoccupati delle solfare e sull'abbandono dei 
yigneti filosserati. 

È vero che la legge del '92 stabiliva una 
spesa annua di 30 milioni, ma allora non sì 
previdero circa 100 milioni di spese impegnate 
e le strettezze della finanza sono aumentalo 
di poi in modo da impensierire il Governo. 

Convione adunque andare a rilento e se la 
Camera volesse spingersi a nuove spese prima 
del tempo, il ministro non potrebbe acconciar-
visi. 

Licata è dolente dolio dlehiarazioni del mi­
nistro, che tolgono ogni speranza della solle­
cita costruzione della linea Oastelvetrano-
Porto Empedocle. 
. Il Presidente propone che in attesa della 
presentazione della relazione sui provyedi-
menti d'Africa, si prosegua la discussione sul 
disegno di legge sull'esercito e la presenta­
zione di una relazione. 

Budini presenta la relazione sopra il dise­
gno di legge annunziato. 

Approvansi due disegni di legge. 
Il presidente apre la discussione sul decreto 

504 che è approvato, ed approvatisi i decreti 
505 e 507. 

Approvasi pure il disegno di legge per pa­
lificazione dei presidenti di sezione di Corte 
d'Appello ai consiglieri di Corte di Cassazione. 

Discutasi il disogno di legge di procedura 
speciale in materia di contravvenzioui. 

huzzatto Biccardo, sostiene che volendosi 
con questa strana innovazione condannare i 
contravventori senza giudizio, si deve almeno 
garantirsi del diritto d'appello, e quindi assi­
curare che il decreto di ammenda sia modi­
ficato. 

Calenda dei Tavani, ministro, risponde 
che il decreto si deve modificare nella forma 
delle citazioni, ond'ó perfettamente garantito 
Il diritto di appello. 

Dimostra il vantaggio del provvedimento 
economico già accolto dagli stati più civili ed 
approvato dal Senato. 

Banchetti vorrebbe che il Pretore non po­
tesse pronunciare condanne se non in base ad 
informazioni scritte che possono rimanere in 
atti. 

Prega poi il Ministro a rinunciare all' arti­
colo 4 che contrasta colle norme che regola­
no l'appello in materia penale. 

Sonnino presenta un.disegno di legge per 
tacitazione dei crediti delia società generale 
di navigazione. 

Facta si dichiara contrario al disegno di 
legge, perchè secondo lui creerà un doppio 
giudizio. 

Bulini combatte in specie l 'ar t . 3- la cui 
applicazione dipende esclusivamente dalla^vo-
lontà del nuhhlicn ministero. „.--.lisce poi alle con*..... ,._ , -
Ronchetti à proposito dell' appello. 

Tas non può accettare il disegno di legge 
convìnto che esso non avrà altro risultato che 
quello di crescere invece di diminuire il nu­
mero dei giudizi. 

Boochialini prega il guardasigilli non insi­
stere nel disegno di legge che considera le­
sivo alla libertà e meritevole di modificazioni. 

Calenda Tavani guardasigilli. Risponde che 
il concetto del disegno di legge è quello solo 
di accelerare l'opera della giustizia senza ob­
bligare le parli ad inutili spese di giudizi e 
di avvocati. Non crede .perciò che saran cosi 
numerosi i giudizi d'opposizione provocati 
dalle parti. Nondimeno non si oppone alla so­

spensiva proposta da Bocchlalltii. 
La sospensiva è approvata (la sedula e so­

spesa). 
Crispi presenta un disegno di legge por au­

torizzare il Oonsiglio d'amministrazione del 
fondo di beneficenza e religione, della città 
di Roma a cedere alcuni Ospitali alla ospita­
liere di Roma. 

Chiede sia dichiarato.d'urgenza è mandato 
l'esame alla giunta dei bilanci. 

É approvato. . . • 
Grandi legge la relazione intorno al dise­

gno di legge per la spesa di 20 milioni per 
l'Africa. 

La relazione conclude nel seo.30 che sia 
approvato il disegno di legge presentato dal 
governo (Bene approvazioni). 

11 Presidente apre la discussione generale 
sul disegno di legge, 

Imbriani comincia dicendo che data la pro­
cedura parlamentare seguita, \oterannoil di­
segno di legga per altre considerazioni anche 
molti di coloro non hanno fiducia nel Mini­
stero, per parte nastra, però, l'oratore dice, 
non avendo fiducia nel govorno, voteremo 
contro anche alla domanda di crediti, fatta 
con questa legge. 

Lamenta che il ministro dei tesoro che do­
mando nuove spese, non abbia presentato ih 
pari tempo un provvedimento per l'entrata. 

Osserva poi che lo scopo che si vuol rag­
giungere col disegno di legge è insufficiente e 
che il g»verno sarà presto obbligato a doman­
dare nuove spese. 

Ricorda le dichiarazioni fatte nel luglio scor-
so dal ministero degli esteri; la dichiarazioni 
furono smentito poi coi fatti e dice che oggi 
nessuno può dire fin dove le necessità di guerra 
possano trascinarci: se una nuova sventura 
dovesse ora toccarci. (Vivissimi rumori, in­
terruzioni). Invita la Camera a considerare 
quanti lutti turberebbero la nazione. 

Avrebbe ad un altro ministero votato fondi 
per ritirarsi con onore dall'Africa, ma non vo 

terà mai i fondi per continuare in una polì­
tica di couqulste. Se invece di votare I fondi 
Africa sì trattasse di fare i sacrifici necessari, 
per la redenzione delle terre Italiane non af-, 
fiderebbe mai condotta, impresa par quanto 
santa, al presente ministero. 

Di Budini (attenzioni) era iscritto per par­
lare in favore del disegno di legge prima d'aver 
letta la relazione che ad essa premette il Go­
verno,; ma dopo la lettura trovassi in condi­
zioni di sostenere il disegno di legge pur non 
approvando le considerazioni che la prece­
dono. 

Rammenta che Depretis l'indomani di .Do­
gali chiamò a s è i suoi avversari politici e 
che tutti concordemente lo esortarono a chie­
der fondi necessari alla Camera e concordi 
appoggiarono la domanda di fondi mentre Cri. 
spi assume interamente la responsabilità po­
litica di andare in Africa. 

Riconosce una certa schiettezza nelle di­
chiarazioni, ma osserva esistere un equìvoco 
grossolano risultante dalla sproporzione tra le 
imprese che promettonsi e fondi che si chie­
dono, j.-.- ., , 

Per conquistare II Tigre e sottomettere lo 
Scioa chiedonsi 20 milioni 6 mila uomini e 8 
mesi di tempo. Secondo l'oratore occorrono 
invece 10(1 milioni, una spesa annua di 40 mi­
lioni, e uomini e tempo. 

Il governo affermò che Barattieri ebbe tutto 
ciò che richiede. I! fatto è vero perchè Ba­
rattieri credeva sottomettere l'Abissinia colla 
sole truppe nere. Ora occorrono truppe ] che 
costano molto di più. 

Guardiamoci dunque degli eauivuci e dàfflì, 

Dice che ricorderà alcuni punti della poli­
tica di Crispi, 

Contesta la validità dal trattato di Dedali 
Gli africanisti lo accusarono ora di fare una 

politica tigrina ora di farne una scioana la 
verità è ch'egli fece sempre una politica ge­
neralmente italiana. 

Appena giunto la seconda volta al potere 
I' UD. Crispi ebbe luogo la battaglia di Agordat. 

Se ne rallegra perchè quella battaglia ri­
velò le solide qualità militari dei nostri uffi­
ciali. 

Seguito della sedula parlamentare 
di ieri sera 

Bovio si limita a una dichiarazione. 
Accompagna con un saluto fraterno e re­

verente 1 soldati che partono per la guerra 
d'Africa e vanno incontro ad ignoti destini. 
Che essi sappiano.che uno.è intorno a loro 
il pensiero, od il sentimento della-. Camera e 
della Nazione. Ma, dopo ciò, reclama intera 
ed indipendente la libertà del suo voto. 

Donati rinuncia a parlare. 
Cavallotti ha la parola:' 
La questione è più politica che finanziaria, 

perciò si compiacque allorché seppe che la 
Giunta stessa'del bilancio si fece eco delle di­
verse correnti politiche della Camera, pure 
essendo unanime sulla necessità di provve­
dere alle necessità militari del momento. 

Senonchè la politica prese il suo posto e 
la relaziona infatti rispecchia un indirizzo po­
litico e parlamentare. L' oratore vuol dunque 
colle sue parole dissipare ogni equivoco. ,;, 

Ripete.: gli argomenti addotti l'altro giorno 
per dimostrare che i' ultimo infortunio è do­
vuto alla imprevidenza delgoverno. 

Esaminando le dichiarazioni del presidente 
del Consiglio, l'oratore vi ravvisa ancora una 
prova della stessa imprevidenza. Giudica la 
domanda del Governo scarsa per gli intendi­
menti suol, soverchia per gli intendimenti 
della Camera e del paese. 

Il paese sa che là sono In pericolo i nostri 
soldati e la nostra bandiera e per questo arde 
d! impazienza che i nostri soldati possano 
giungere in tempo, ma condanna la i n s i ­
pienza che eì fece trovare impreparati. Il 
paese vuole che i nostri soldati possano at­
tendere sicuramente il nemico per modo che 
ottenuta vittoria, sia possibile dettare onere-
voli e, vantaggiose condizioni di paca. 

Invece il Governo vagheggia ardentemente 
nell'accesa fantasia la conquista dello Scioa 
Ma grave-compito è questo, e basta leggere i 
ricordi del cardinale Massaia per ' convincersi 
quali sanguinose sconfitte abbiano avuto su 
quello stesso teatro le truppe egiziane com­
battenti contro gli abissini. Per tale oggetto 
certamente non bastano i 20 milioni, e 27 C9 
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ne vollero per la spedizione di San Marzano, 
che ebbe intenti ben più modesti.' 

Qual orisi più grave di questa? Si è appunto 
nei momenti più gravi ohe il Governo deve 
essere uno negli intenti, solidale nelle respon­
sabilità. Ma invece assistiamo ad una disillu­
sione progressiva del gabinetto. E non è que­
sto uno stato di crisi latente? 

L'orat. non darà mai il suo voto favorevole, 
a meno che il Governo dichiari espressamente 
che 8' intende affatto riservata ogni questione 
sulla politica avvenire. Son passati i tempi in 
aui ad un popolo può imporsi una guerra che 
non vuole. Pensate dunque, cosi conclude l'o­
ratore, che un giorno il popolo italiano non 
debba domandare stretto conto ai responsabili 
di'una guerra che non avrà voluto ! [Applausi 
.all'Estrema Sinistra; molli deputati si con-
gratulano con l'oratore). 

J La seduta termina alle 7. 

X 
S E N A T O DEL, R E G N O 

Seduta del 19 Dicembre 1895 
Presidenza : TABARRINI Presidente 

La seduta è aperta alle ore 15.30 
È letto ed approvato 11 processo verbale 

della seduta precedente. 
Rossi svolgo là (seguente interpellanza ri­

volta al ministro delle finanze se nell' inte­
resse dell'erario e dei fabbricatori onesti è 
disposto a pubblicare il regolamento già pron­
to da tempo per la legge sull'imposta dei 
fiammiferi. 

Matorana Calatabtano osserva al senatore 
' Rossi che il fisco non può armare il grande 

industriale contro il pìccolo, nota che gli im­
portatori pagano la tassa, e ritiene naturale 
lo scemamente del consumo lamentato dallo 
interpellante Bosalli, dice che la tassa sui 
fiammiferi è indovinata, perchè senza scasse 
rese più del previsto; accenna ai vari provve­
diménti prèsi per 1' applicazione delia tassa, 
sui provvedimenti ohe senza nuocere^ all' in­
dùstria accrebbero il reddito, 

11 regolamento sui. fiammiferi sarà pubbli­
cato fra breve; l'indugio avvenne per una 
pubblicazione di altri più urgenti lavori bui 
dovette attèndere l'oratore. 

Il regolamento importa lo studio di molte 
questioni della importazione e tutte vanno 
studiate e risolte con esattezza fiscale e difesa 
dell'erario e del contribuente, a garanzia 'di 
ogni importanza grande e piccola. 

Róssi replica brevemente e prende atto 
- dalla promòssa dal Ministro di pubblicare fra 

breve il regolamento Bose.li ringrazia Rossi 

Li Samouy elogia le Considerazioni scritte 
nella relazione dell' ufficio centrale. Voterà il 
progetto ma chiede se il ministro non abbia 
speranza di poter abolire II lotto. Chiede ila 
urgenza che è accettata. 

Bosetti fa plauso alle nobili parole di Sambni 
"augurandosi di poter proporre l'abolizione del 

lotto non consentita per ora dalle condizioni 
finanziarle, elogia la relazione del Senatore 
Maiorana e prega di votare il progetto. 

Majorana ringrazia di Sambui ed il Ministro 
delle cortesi espressioni fiducioso che si terrà 
calcolo delle sue raccomandazioni. 

Di Samouy ringrazia il Ministro delle dichia­
razioni fatte, dopo di che il progetto viene 
approvato. 

Levasi, la seduta alle ore 16. 
.% 

Gli s t u d e n t i devono p r e s e n t a r s i 
a l r i c h i a m o del la c l a s se 1 8 7 3 

Roma, 18 
Contrariamente a quanto scrivono altri 

giornali, nessuna esenzione è accordata a co­
loro che sono studenti universitari. 

Tutti devouo presentarsi il giorno prescritto 
I provenienti dai volontari d 'un $nno sa­

ranno destinati alle sedi ove trovane! Uni­
versità. 

.'. 
Collegio di Es te -Monse l i ce 

Roma, 18. 
Oggi dinanzi alla Giunta per la verifica 

dei poteri si doveva discutere la elezione 
del Collegio di Este (on. Minelii), conte­
stata per asserita deficienza del quoziente. 
La discussione venne rimandata essendo là 
quarta elezione posta in discussione. 

•*• 
Guerra d'Africa 

P a r t e n z a d a Messina de l l ' a r t i g l i e r i a 
Messina, 18 

• Alle ore 20 il Singapore- partirà' per Mas-
saua.dopo imbarcate le batterie complete da 
montagna ed il materiale esplodente. 
, I. partenti ebbero frenetica dimostrazione 
dalle associazioni: e dalla popolazione al mo­
mento dell' imbarco. 

I n o s t r i l e r i t i 
Massaua, 18 

II maggiore Galliano comandante di Macallè 
ha scritto la mattina del 16 a Barattieri che 
li.nemico non era, aucora in.vista e le ultime 
informazioni confermano che gli scioani non 
si sono avanzati. 

Molta incertezza regna nel loro campo. Circa 

100 dei nostri ascari feriti II 17 e ricoverati 
nell'fermerla di Makallè migliorano. 

Altri 100 sono giunti ad Adlgrat in buonis­
sima condizioni. Procede benissimo la chiamata 
della milizia territoriale. 

• * * • 

Su l l a v e r t e n z a a n g l o - v e n e z u e l a n a 

Giudizi inglesi sui messaggio presidenziale 
Londra, 18 

I giornali considerano il massaggio di Cleve­
land sulla vertenza anglo-venezuelana come 
una manovra elettorale. Tuttavia se si tratta 
di una minaccia seria l'Inghilterra saprà di­
fendere i suoi diritti. 

Giudiz i a m e r i c a n i 
Newyork, 17 

II messaggio Cleveland ha prodotto una im­
pressione considerevole; i giornali lo -.àppro-f 
vano e paragonano ie forzo navali inglesi con 
le americane, nel caso che scoppias» una 
guerra. 
F r o n t i e r a I r a V e n e z u e l a e G u i a n a irigl. 

Newyork, 17 
Cleveland ha diretto ài Congresso un mas­

saggio dichiarante che stante il rifiuto della 
Inghilterra di accettare l'arbitrato, egli invie-
rà una commissione speciale agli Stati Uniti 
per delimitare esattamente la linea di fron­
tiera fra Venezuela e la Guiana inglese; resi­
sterà con tutti i mezzi che stanno in suo po­
tere a qualsiasi tentativo dell'Inghilterra di­
retto ad impadronirsi del territorio che que­
sta commissione stabilirà appartenere alla 
Venezuela. 

X 
R ibo t ed i l g i u d i c e i s t r u t t o r e 

Parigi, 17 
Il giudice istruttore ha conferito lungamen­

te con Ribot, intorno alla sua querela contro 
Durgas. 

X 
P a r l a m e n t o S p a g n u o l o 

Madrid, 18 
I deputati e i senatori dell'opposizione; si 

sono posti d'accordo per chiedere la riaper­
tura delle Cortes. 

Essa farà uu servizio continuato di orociera 
sulla costa Orientalo dell'Africa, per impedirò 
sbarchi di armi e munizióni. 

Una o due navi della squadra a Glbuti, 
presso Obak. ':. 

Dispacc i smen t i t i 
Roma, 19 

Nelle sfere ministeriali si smentiscono tutte 
lo voci, nuovamente messe in giro, di trat­
tativa tra il governo ed alcuni maggiorenti 
dell' Opposizione por un rimpasto ministeriale 
'su nuove basi. 

Il rimpasto avverrà certamente, ma pare 
che nel gabinetto non entrerebbe che il solo 
on. Villa come ministro dèlia giustizia. 

Si parla solamente dell' on. Fortis come pro­
babile sottosegretario di Stato dell'Interno. 

X 
N u o v i s con t r i s a n g u i n o s i 

COSTANTINOPOLI, 18. — Ultimamente 
avvennero nell'Hóran parecchi scontri san­
guinosi fra beduini e drusi. 

Le truppe, il cui compito principale è d'im­
pedire che le tribù del Libano e dell'anti-Li-
bano partecipino alisi rivolta, non interven­
nero e rinviarono le loro operazioni contro 
Horan. 

CRONACA DELLA CITTA 
L'intendente di Finanza 

i p e s e p e r l 'A f r i e a 
E IL, P A R E G G I O 

Da fonte officiosa si assicura che le mag­
giori spese dell'Africa non compromette­
ranno il pareggio del bilancio. 

Alle spese attuali si provvede con delle 
economie, colla sospensione di alcune spese 
e col movimento nei capitali, 

credito, si farà un'.operazione finanziaria, 
che graverà! il bilancio per tre o quattro 
milioni all'anno, secondo 1' entità dell'ope­
razione stessa. 

Come si è già detto, l'attuale campagna 
non sarà definitiva. Le operazioni più serie 
contro ti Negus incomincieranno nel set­
tembre venturo. Per ora si tratta di rioc­
cupare il Tigre. 

1 fondi per l 'Africa 

Una parto dei crediti chiesti alla Camera 
servirà per reintegrare i depositi di muni­
zioni, vettovaglie e materiali da guerra 
in Italia, essendo essi notevolmente intac­
cati in seguito alle spedizioni che hanno 
luogo per l'Africa. 

La spesa pelle nuove artiglierie da for­
tezza in Africa verrà fatta colle somme 
già stanziate in bilancio per l 'armamento 
dei forti in Italia, armamento che verrà 
rimandato ad altro anno. 

P e r TAl r l ca 
Roma, 19 

E probabile che venga mandata in Africa 
anche una sazione del parco areostatico, che 
Baiatieri avrebbe chiesto pei servizi di esplo­
razione. 

P r i g ion i e r i 
Roma, 19 ì 

I prigionieri italiani, fatti da Ras Makon-
nen sarebbero stati internati in un'amba, ove 
si troverebbero rigorosamente sorvegliati. 

Secondo informazioni di Baratieri, sarebbe­
ro avvenute nel campo nemico non poche di­
serzioni, specialmente tra I tìgrini e gli am-: 
bara, e ciò a causa delle critiche condizioni 
economiche in cui versa l'esercito di Makon-
nen. 

P r e p a r a t i v i a l lo Sc ioa 
Roma, 19 

Da Aden informano che tutte le munizioni 
disponibili, che si trovavano sul mercato di 
Obock, sono state spedite allo Scìoa. 

In previsione della guerra gli agenti fran- i 
cesi ad Obock avevano fatto venire grandi 
quantità di polvere, cartuccie ' e piombo ; e 
tutto ciò ò stato comperato in questi giorni 
dal Negus. 

Ad Obock venne piantata un'officina per la 
fabbrica dello polveri. 

O c e a n o I n d i a n o 
Roma, 19 

Si sta allestendo la squadra dell'Oceano In­
diano. 

11 Veneto censura aspramente l'egregio ca-
valler Meggiolaro, nostro Intendente di Fi­
nanza, perchè - secondo il Veneto - egli in­
tervenne nell'anima adunanza della Commis­
sione comunStè di R. M. per influire sulle de­
cisioni della.im'edesima. 

Questo noni,è vero • e noi che adoriamo' la 
verità, ci affrettiamo a dichiararlo. 

Il cav. Meggiòlaro si recò I' altro giorno 
alla sede della Commissione, quando non solo 
la seduta era finita, ma quasi tutti i membri 
se n'erano atndal. Di ciò possono far fede' la 
Presidenza, l 'avv. Tonzig, l'agente delle im­
poste ed il segretario Merlo. 

L'Intendente si limitò a chiedere - in via 
affatto confidenziale - informazioni sui lavori 
dell' ufficio, e nient' altro. 

Quindi nessuna illegalità da parto del cav. 
Meggiòlaro, che conosce i suoi diritti ed i 
suoi doveri, e meno ancora nessuna pressione 
sui voti della Commissione. 

Questa d'altronde è troppo gelosa delle sue 
attribuzioni per tollerare qualunque indebita 
ingerenza. ; 

tir* 
u t t j ro i iuu iuuiauxa iiitsuicu - u m r u i -

g ica . 
Come abbiamo promesso, ecco il discorso 

pronunciato dall'égreigo dottor Arslao : •• 
; Signori! 

hdi Poliambulanza Medico-Chirurgica venne 
fondata nel novembre 1891 per privata inizia­
tiva da medici-specialisti, che tutt' ora fanno 
parte, e dal defunto, dott. Romaro, il quale 
ebbe primo l'idea e mentre vi dedicava ilo 
zelo da appassionato professionista la morte 
crudelmente ebbe a toglierlo dall'affetto nostro. 
Al caro amico il nostro memore e mesto sa­
luto. . 

Nei primordi limitati erano i mezzi della Po­
liambulanza - due stanzuccie ne formavano'il 
locale ; con tali piccole forze, con umili aspi­
razioni, ma .con ferma volontà, con vivo desi­
derio di fare un po' di bene, si die mano al­
l'opera... e dopo poco tempo isperato successo 
viene a coronarla. 

L'indirizzo che fin da principio si volle dare 
a questa Istituzione fa sopratutto umanitario, 
proponendosi i fondatori di prestare gratuita­
mente la loro opera In favore degli ammalati 
poveri e di quanti come tali si fossero presen­
tati all' ambulatorio e di procurare a questi, 
senza alcuna retribuzione tutte le cure medi­
che e chirurgiche dì cui abbisognassero. 

A nessuno sfuggirà l'importanza di tale in­
tendimento : curando gratuitamente tutti co­
loro che si presentano come poveri senza ri­
chiederli di un certificato che comprovi la 
loro indigenza, la Poliambulanza.stende i suoi 
benefici e salutari effetti, non soltanto alla 
classe assolutamente povera, ma a quella an­
cora che oggi purtroppo va semprepiù ingrosì 
sàndo ed affluisce in modo costantemente pro­
gressivo nelle nostra divisioni.quella cioè dei 
poveri nascosti, su: cui grava oggi una terri< 
bile crisi economico-sociale, poveri nascosti, 
che non sono talmente, indigenti da poter ad­
durre diritti alla carità ufficiale, né sufficien­
temente agiati da potersi pagare e le medi­
cine e l'opera del medico specialista; ma che 
pure al pari del diseredato hanno, diritto ad 
una fraterna e continuata assistenza. 

Se a questo aggiungasi il fatto, che una 
Poliambulanza che funge bene e regolarmente, 
oltre di riesoire di grande utilità al Comune, 
limitando il numero di quelli che per mali an­
che lievi sono costretti ricoverare all'Ospitale, 
contribuisca Indubbiamente al miglioramento 
della salute pubblica e della Igiene, dovremmo 
riconoscere che una tale Istituzione raccoglie 
in sé la filantropia e l'utile alia pubblica am­
ministrazione ; prova ne sia che in tutte le 
grandi città del Regno, ad esempio di quelle 
degli altri paesi, le Poliambulanze hanno su­

scitato ovunque una gara edificante di obla­
zioni privato o pubbliche, si cospicue da far 
sorgere grandiosi' edifìzi e costituire rilevanti 
patrimoni. ; 

Sicuro che la nostra opera ricadrebbe più 
proficua se ci fosse dato di disporre più lar­
gamente di tutto quanto occorre per le, me­
dicazioni e per tanti altri bisogni di 'prima 
necessità, come fin ora abbiamo no! "cercato 
di fare In parte col nostri pecuniari sacri­
fizi. 

Non fu dunque - possiamo altamente affer­
marlo - non fu l'idea di lucro, d'altronde 
irrealizzabile, né tampòco l'intento di emergere 
che guidò il nostro pensiero ; fu il desiderio 
vivo, ardente di fare del bene, fu quel giova­
nile entusiasmo cui allieta 1" opera d'un pre­
mio sperato dalla sola interna compiacenza 
d'aver fatto cosa utile. 

Appena la Poliambulanza fu aperta al pub­
blico, vi accorsero numerosi ammalati, che 
andarono rapidamente aumentando semprepiù 
- come risulta dalla seguente statistica: men­
tre nel 1892 il numero totale degli ammalati 
e presenze era 18160, neh' anno successivo 
salì a 22811 e nel 1894 ebbimo 28050, e que­
st'anno oltrepassarono I 30000. 

Queste cifre .eloquenti dimostrano ad evi­
denza come l'opera nostra incontrò il favore 
e la fiducia del pubblico, ed è anche garanzia 
sicura per l'avvenire della Poliambulanza. 
. Per rendere questo Istituto all' altezza del 
progresso moderno, in cui la suddivisione del 
lavoro divenne legge necessaria, abbiamo cer­
cato e cercheremo di aggiungere nuove spe­
cialità a quelle già esistenti nell'interesse e* 
a vantaggio del pubblico accorrente. 

Fu vivo il nostro compiacimento pel fa-i 
vare incontratosi da questa nuova forma di 
pubblica beneficenza presso le autor ita ed 
Cittadini. 

Il R. Governo dopo un anno della fondazióne 
aggregò alla Poliambulanza il R. Dispensario 
Celtico. 

Quest'anno ii Municipio di Padova generosa­
mente sussidiò la nostra Istituzione di L.1000, 
facendoci sperare che eguale largizione abbia 
da ripetersi per gli anni successivi. 

La cittadinanza, pronta sempre a soccorrere 
i bisognosi, volle in altra circostanza dimo­
strare la sua speciale benevolenza verso la 
Poliambulanza.... 

Nel mentre registriamo con legittima sod­
disfazione il successo non possiamo nascon­
dere che non lievi difficoltà ci restano a su­
perare per, giungere al compimento della mis­
sione da noi assunte. Diffattl coll'aumento 
continuo esfc^v ID ,Ba!'anl^!mm9teJiÌ,firpb,, 
boro le esigfett-zS W'V a e a en0!s"HiVrlàcritfei;' 
ma onde l'idea di trasformare la Paliambu-
lanza da istituzione privata In quella cittadina 
sotto il patrocinio di benefattori. 

Interprete dei sentimenti dei miei colleghi, 
mi torna grato e doveroso tributare ricono­
scenza e stima a quegli egregi del Gomitato 
Promotore che aderendo ai nostro appello get­
tarono le basi di questa Associazione, seco 
noi cooperando potentemente nella non facile 
impresa, assicurandone .vie' maggiormente le 
sorti. 

Al soci tutti benemeriti, la nostra profonda 
gratitudine, che colla loro adesione vollero 
rendere un omaggio e incoraggiare tutto oiò 
che s 'è ispirato a sensi umanitari, generosi 
e gentili. Siano loro ricompensa le benedizioni 
di migliaia e migliaia di poveri infelici che in 
tal modo vengono beneficati e soccorsi, e la 
più rtolce ed ìntima soddisfizione d'aver com­
piuto un'opera veramente caritatevole e santa. 

* * 

R. Università 
Il bilancio pel 1896-97 del ministero della 

pubblica istruzione presentato alla Camera 
dei Deputati il 25 Novembre p. p., porta un 
aumento di sole lire 19.734 nel capìtolo delle 
Università In confronto dell'esercizio prece­
dente. 

Dalle note risulta che più di un quarto di 
tale somma andrà a benefizio della nostra 
Scuola d'Applicazione, che vedrà aumentata 
la sua dotazione di Lire 4500 all'anno e avrà 
un nuovo servente stabile, a Lire 800. 

Sappiamo che tali aumenti furono ottenuti, 
nonostante le prosenti strettezze finanziarie, 
dalla lodevole insistenza, del nostro Rettore, 
comm. Ferraris, che non cessa di tutelare gli 
interessi della nostra Università con tutta 
energìa. 

Da un egregio deputato abbiamo pur saputo, 
che in seguito al memoriale mandato dal Ret­
tore e dal Consiglio della nostra Scuola d'Ap­
plicazione alla Camera dei Deputati, da noi a 
suo tempo riprodotte, la Commissione della 
Camera, che esamina il progetto Baccelli: sul­
l'autonomia delle Università, ha deliberato di 
proporre che tutte le Scuole d'Applicazione 
vengano aggregate alle rispettive Università 
del luogo, e ne facciano cosi parte integran­
te, come è appunto il caso della nostra. 

.*. 
C o n f e r e n z a . 
Ricordiamo che domani sera alle ore 8 1' e-

gregio co. Alberico Balbi Valier terrà una 
conferenza nella saia «Iella Gran Guardia sul 
tema :La morale del secolo,e dell'arte. La 
conferenza e a beneficio dell' albero di Natale 
pei bambini poveri. 

P a s s e g g i a t a d i bonef lcenza . 
In causa del cattivo tempo la passeggiata di 

beneficenza che doveva aver luogo oggi, èri* 
mandata a domaui,, purohè il Itcmp" , sia ri­
messo al buono, 

."» 
S o c i e t à « L ' E s e r c i t o » I r a mi l i t a r i Ift 

c o n g e d o . 
Fu diramata dalla presidenza la stìguento 

circolare: 
Egregio Socio' 

S'invita V. S. ad intervenire all'Assemblea 
generale della Società che a termini degli ar­
ticoli 50, 51 e 52 dello Statuto avrà luogo in 
prima convocazione nella nuova sede sociale 
in Via S. Gaetano N. 3174, la sera di sabato 
21 corrente alla ore 8 è mezza ppm., e In' 
seconda, nel giorno di domenica 22 alle ore 3 
poni., col seguènte 

' ORDINE DEL GIORNO: 
1. Comunicazioni; 
2. Bilancio preventivo per il 1896; 
3. Abrogazione dell'art. 29 dello Statuto. 
Per la validità della deliberazione dell'ar­

gomento di cui l'art. 3 dell'ordine del giorno, 
a mente dell'art. 58 delio Statuto è necessario 
l'intervento di almeno un quinto del Soci et-"; 
fettivi e l'approvoziono di almeno due terzi 
del presenti. 

La si prega vivamente di non mancare Vista 
l'importanza degli argomenti. 

LA PRESIDENZA 

'"' 
Circo lo ve loc ipedis t ico . 
A proposito delle dimissioni del dott. Ma-

Iuta riceviamo: 
ONOR. DIREZIONE, 

Il Veneto'nsl suo numero di Ieri dice così: 
Il dott. Michele Maluta, eletto con eccel­

lente votazione a vice-presidente ha già fatto 
pervenire al Circolo le proprio dimissioni. 

La prego di voler pubblicare che tale noti­
zia è priva di fondaménto perchè Ano a tutto 
il 18 non era pervenuta al Circolo nessuna 
rinuncia; anzi la presidenza si lusinga ohe i l 
dott. Maluta abbia ad accettare, 

Dev.mo X. 
,-.',., V . , . , •>-

P é l c a p i t a n o D o m e n i c o Ricci . 
Leggiamo nei giornali di Bologna che ieri 

alla presenza di tutti gli ufficiali del 28 fan­
teria, con a capo il colonnello cav. Girala, il 
capitano Enrico Riccioni commemorava con 
affettuose parole il compianto capitano Dome­
nico Rìcci, caduto eroicamente ad Amba Alagi. 

La commemorazione per quanto improvvisata 
riuscì degna e commovente. 

In tale occasione fu letta dal capitano Rio-
</>W.^.V.--.:W . ^ ' i - . - • ' . - • ? r r i n 0 ° ! noron id?. - deJL 

règgime'fito tn'bhore all'estinto e la lettera — 
già noi pubblicata — diretta al fratello del 
valoroso Ricci, procuratore del Re a Padova, 
da cui il reggimento si ebbe una commovente 
e patriottica risposta. 

Benef icènza . 
Le famiglie Giovanni dei marchesi Doudi 

Dall' Orologio, cav. avv. Giovanni Risilo e 
cav. Paolo Pietropoli, a dimostrazione di do­
lore verso la Famiglia Moschini così dura­
mente colpita, ed in oroaggio agli esempi lu­
minosi di evangelica carità operati in vita e 
voluti in morte dal compianto cav. Giacomo 
inviarono agli Asili di Carità (unica Opera Pia 
in cui l'Illustre defunto accettò la carica di 
Consigliere e predilesse con .affezione pa­
terna), L. 30 per'ciascuna a sostituzione della 
corona di fiori in uso per funebri. 

I Preposti per la Pia Opera ringraziano le 
dette famiglie augurandosi molti imitatori del 
nobilissimo esempio, 

m 

* '* 
P e r finire. 
La signora rientra; in casa, e chiede alla 

cameriera : 
— Dove è il padrone? 
La cameriera distratta: 
-— Nella mia camera, signora. :; 

I n m o r t e . 
Le tristi note sembrano retaggio inesorabile 

della vita di questi giorni. 
Appena rivolto l'ultimo addio sulla pietra se­

polcrale di un dilettissimo amico, ecco dischiu­
dersi 1" avello, che raccoglierà la salma di 
altro cittadino preclaro per le nobili qualità 
della mente e del cuore. 

G i a c o m o Moschini , poco più che settan­
tenne, dopo breve m dattili, sopportata con 
esemplare coragsio, si è spento alle ore 7 di 
questa mattina, lasciando la famiglia nel pianto 
e nel cordoglio più profondo amici e cono­
scenti. 

Se dei pregi di G i a c o m o Mosch in i la 
nostra cittadinanza conoscesse soltanto il cuore 
da Cesare, congiunto alla riservatezza più 
modesta, basterebbe per segnalare a tutti la 
di lui memoria fra le più care, il di lui esem: 
pio fra i più ammirandi. 

Chi sa quante famiglie oggi confondono le 
loro lagrime alle lagrime di Gasa Moschini. 

Perchè la carità di lui avea l'Impronta e-
vangellca : era di quella, che opera e non si 
mostra: e tante famiglie' lo sanno 1 

Ma Giacomo Moschini non era soltanto un 
cuore eccellente: avea l'auimo gentile, aperto 
ad ogni nobile ispirazione. 

Cultore appassionato delle arti, e fra queste, 
della musica, le stanze del suo palazzo ospi­
talo furono frequente asilo alle riunioni ge­
niali degli artisti, dei quali fu anche angelo 
tutelare. 



Oggi quell'angelo è volato alla sua patria 
il dolo, ma te. memoria di : 

tìlacoih'o Mosciumi g 
dì questo tipo ideale di uHmo, di cittadino, 
d'italiano, resterà sempre 'scolpita nei nostri 
cuori. IL COMUNE 

mmmmmi^masmmm 
Dopò breve malattia, eolla rassegniiziotie del 

giusto, munito di tutti i conforti religiosi, ces­
sava di vivere ieri sera alle ore 10 

GIACOMO SOMMA 
dell'età di anni 13, nato a Pi&no d'Arta. 

La nioglie ed i nipóti Paolo e Caterina de­
solati ne danno il triste annunzio, 

Padova, 18 Dicembre 1895. 
Si dispensa dalle visite 

Il funerale avrà luogo domani'mattina alle 
ore 9, partendo dalla casa in Via San Fermo 
N. 1264 B. M36 

CORRIERE DELL'ARTE 
Circolo F i l a r m o n i c o ed A r t i s t i c o . 
Le simpatiche serate invernali che in qitell* 

elegante ritrovo sogliono radunare grandissimo 
numerò di signoro, anche quest' anno furono 
ier sera inaugurate con una novità Interes­
sante. Si doveva rappresentare Rita, un' ope­
retta ih 3 atti del Marchese Francesco Dondì 
Dall' Orologio, un giovane appassionato cul­
tore della buona musica. V operetta si rap­
presentava per la prima volta. 

Grande dunque il concorso dei soci, che per 
comodità furono invi tati in parte ad intervenire 
alle rappresentazione, disponendo molto oppor­
tunamente la spettabile Presidenza, che il ri­
manente dei soci intervenisse questa sera. 

Va sans dire che elegantissime signore av­
venenti e belle signorine un'ora prima e forse 
più si dessero convegno in quel geniale ritrovo 

"che è:ii circolo Filarmonico con un'impazienza 
'da non potersi descriverà. ., ' '.'• 

Al cronista non par vera l'attesa, perdhè 
da qua e là un occhiata, malte occhiate anzi, 
per rendersi esatto conto'della situazione ed 
osserva luna sala elegantemente preparata, 
rimessa a nuovo cpii bel dipinti, ed acconciata 
con quel gusto artistico che rivela a prina 
«istalla''contegno di bravi giovanotti amanti 
de! (bello, ed artisticamente intelligenti. Lp si-
.giiorine, lo abbiamo detto, erano molte, ele­
gantissimo, beile;, le mamme, oh! le mamme 
erano altrettanto beate dell'avvenimento, e 
della beatitudine delle loro gentili figliuole. 

Il soggetto del libretto di Rita è sémpli­
cissima: 'Ludovico (Rizzo Giovanni) annunzia 

- alla sua figliuola ;;Kff<r" (Pizzati Elisa) che 
^tasppp ibragb.'to' di lei domandarla sua mano. 

Rita non la pensa proprio così per una ra: 
glone particolare, ama invece Giorgio (Mar-
oolin Angelo). A farlaj breve Jacopo (Bri-
genti Achille) lasciato in asso sia a farsi frate, 
e si ritira in un monastero lontano da Vene­
zia -Giorgio e Rita nel frattempo pigliano il 
volo per ignoti lidi; ma un bel.giorno consci 
dello sbaglio commesso, si arrestarono nell; 
loro fuga e pensarono di rerOlare la loro po­
sizione in faccia a Dio e agi] uomini. Oercano 
un sacerdote che li unisca per sempre. 

Ma vedete fatalità, ymno proprio a cadere 
nelle mani di Jacopo frate in un chiostro di 
un paese vicino. Jacopo compieta cerimonia 
e pensa; in cuor suo di ristabilire la calma in 
quella famiglia,, che era rimasta'nella più. 
grande desolazione per la fuga di Rita. 

Lodovico, ohe da buon patrizio veneto è so­
lito a dare splendidi ricevimenti, sprinto o sport-
te, apre una sera le sue sàie, quantunque colia 
morte dell'anima, Ad un tratto mentre gli in­
vitati sono cólà.cnnvenuti, ecco comparire Fra 
/ac0i»K<jhei*"preparato prima il terreno, ac­
compagna presso il vecchio genitore le peco­
relle smarrite. 

Avviene come ben si comprende la riconci­
liazione, Jacopo ritorna al sur chiostro, la sua 
.missione è compiuta. 

/ Ecco il soggetto, eminentemente, morale e 
condottò oon una forma veramente encomia­
bile. 

Dirige lo stesso autore, il Marchese Fran­
cesco. 

Il preludio è giudicato molto favorevolmen­
te, tanto che il pubblico applaude calorosa­
mente il bravo direttore che è evidentemente 
commosso dell'accoglienza; ineritatissima d'al­
tronde, cui è fatto segno. 

Sono poi applauditisaimi il preludio del 2' 
atto, l'intermezzo sinfonico, ritenuto dagli udi­
tori la pagina più bella dell'operetta, ed ese­
guita poi diligentemente dall'orchestra. 

Anche la Romanza delia donna e la Pre­
ghiera furono ritenuti degni di plauso. Il 
pubblico applaudiva freneticamente e chiedeva 
bis, alcuni dei quali vennero concessi. Il 
Minuetto, un motivo indovinatissnuo, rivelò 
veramente un'j attitudine musicale molto 
promettente nel giovine autore che seppe 
tratteggiare sou meravigliosa abilità 11 carat­
teristico minuetto.e con molta verità, dandovi 
un effetto sicuro, completo. 

Fu aucbe bissato uu ooro.,1 cori cantarono 
molto bene. Notata nei coristi una sicurezza 
invidiabilissima e desiderabilissima qualche 
folta anche sui palchiscsnioi dei teatri. SI 

comprendeva subito che «la massa corale» 
era stata Istruita con motto stiidio e con al­
trettanto 'gtisfa artistico. 

Diamo i nomi delle signorine coriste, 
Signore:: 
Bellini A., Bressan Callebotta M,, Egano 0., 

Gambacorti 0., Margola E., Nosàdini A.; Pìc-
cinati A., Pizzati L., Pìzzftfi K. 

Coristi, i signori : 
Bonatelli F. Oabiànca A., Dal Medico M. A., 

Gribaldo A., Pehada A., Scauferla T., Turato 
A., Turato &., Zaccaria A., Zamperoni F., 
Zancan A., Zoin D., Zoln E. 

La signorina Pizzati Elisa, un soprano leg­
giero, ha una voce bellina e sopratutto into-
natissima. Fu una Rita Inappuntabile. Gli ap­
plausi le piovvero spontanei, unanimi. 

Giovanni Rizzo, lo scultore ormai troppo 
noto a Padova, ha voce poderosa da basso, e. 
canta con molta passione. 

Erigenti Achille, già applaudito al Teatro 
Verdi in occasiono di uno spettacolo di bene­
ficenza, ebbe la riconferma dal pubblico di 
iersera di possedere una voce molto gradita, 
e di essere un'intelligente cantante. Ammirata 
in lui anche l'azione molto corretta e soste­
nuta con altrettanta verità. 

Anche il Marcolini ebbe la sua buona parte 
d'applausi. La sua parte non facile certo fu 
da lui eseguita molto fedelmente. Dalla sua 
potente voce sortirono effetti bellissimi. 

Bravo. 
Ai personaggi principali dell' operetta con 

elegante e gentile pensiero, fu regalato un 
oggettino di ricordo -agli uomini una corona 
d'alloro. Le coriste vennero regalate di maz­
zetti di fiori elegantissimi. 

Anche l'orchestra seppe contribuire all 'ot­
timo esito dello spettacolo con una esecuzione 
veramente coscienziosa, inappuntabile in una 
parola. I signori componenti -."l'orchestra, De 
Gaspari V., Dinali R., Dondi Dall'Orologio 
marchese L., Ervas rag. G., Gortenuti A., 
Marchesini prof. C., Marchesini 0,, Mercatali 
prof. A., Sartore M., Ternani G. si abbiano le 
nostre congratulazioni vivissime come seppero 
essere applauditi da tutto il pubblico. 

Ai maestri signori Silvio Danieli, Giordano 
dott, Ruzza, validissimi ed infaticabili coope­
ratori del simpatico spettacolo tacciamo i no­
stri mf rallegro. 

Al solerte presidente, anima e vita de! Cir­
colo artistico exfilarmonico padovano, che ad 
onta alla sua indisposizione volle essere pre­
sente allo spettacolo, alla presidenza tutta che 
con tanto amore ed intelligenza seppero alle--
stire uno spettacolo così gradito, le congra­
tulazioni di tutti n?i>del pubblico intiero. 

i Siamo riconoscenti dello spettacolo che ebbe 
esito fortunatissimo. EBREA 

Chi usa il F e r r o Chimi Risier i mangia 
di gusto. . 

Isti luìo musicale ili Padova 

. B'u. diramato il seguente avviso:» .' 
La Presidenza ha l'onore d'invitare i Si­

gnori soci al concerto che sarà dato nel giorno 
22 corr. alle ore 14 dagli alunni in occasione 
della distribuzione dei Premi per 1' anno sco­
lastico 1894-95. 

I biglietti a cui ogni socio ha diritto di forza 
dell'art. 11 dello Statuto Sociale si potranno 
ritirare presso la Segretaria soltanto nei giorni 
di venerdì e sabato 20 e 21 oorr. dalle ore 13 
alle 16. 

X , 
LII, TRATTENIMENTO SOCIALE 

P R O G R A M M A 
1. BEETHOVEN — Allegro e Adagio del 4. 

. Trio per pianoforte, violino e vio­
loncello — signorina C. Taboga e I 
signori V. Sorgato e G. Odorici. 

2. LISTZ — « Au lac de WallenslaUl 
Aa bord d'une source » 

per pianoforte•— signorina 0. Ta­
boga. 

3. RODE — Allegro dell' S- Concerto per vio­
lino con accompagnamento di pia­
noforte — signor V. Sorgato. 

4. Borro — Aria per tenore nell' opera Me. 
fìstofele con accompagnamento di 
pianoforte — signor A. Scaramella. 

5. DAVIMOFJ? ~ Adagio per violoncello con 
accompagnamento di pianofòrte — 
signor G. Odorici. 

6. RHEINEERGER — Canto de.la sera per 
violini all'unisono con accompa­
gnamento d'organo — signori A. 
Bazzani, A. Mòlini. V. Pilon, A. 
Sorgato, V. Sorgato e U. Dliani. 

7. Weber — Concertstùch per pianoforte con 
accompagnamento di un secondo 
pianoforte *— s-ignor B. Baggio, 

8. ADAM — Canto di Natale per tenore solo 
e Coro con accompagnamento d'Or­
gano e Pianoforte.— signor A. 
Scaramella ; alunni della Scuola Co­
rale, 

DISTRIBUZIONE DEI PREMI 

S P E T T A C O L I D E L L A G I O R N A T A 

Cal le B i r r a r i a S T A T I UNITI 
Concertò Vocale-Islrumentale di Varietà 

1399 tutto le sere alle ore 8 1|3 
X 

Al PANORAMA in Fiazza Unità d'Italia 
sono visibìli 50 Vedute rappresentanti 

M o n t e c a r l o e Nizza 
Aperto dalle 10 alle 23 

OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
' D I PADOVA , . 

Qtorno "19 Pfcembrejt895 ' 
a mezzod ì v e r o d i P a d o v a J 

Tempo, medio tìi Pacjova ore*ll' m. t>6 a. ;46 
Tempo rn. dell'Europa1'C. ore 12 m. 9 s. 46 

Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 
seguite all'altezza di metri 17 dal, suolo e di 

metri 3o.7 dal livello medio del mare. 

17 dicembre 

Barometro a 0- m. , 
Termometro centigr. 
Tensione vap. acq. . 
Umidità relativa . , 
Direzione del vento . 
Velocità del vento . 
Stato del cielo . . 

Dalle 9 del 16 alle 9 del 17 
Temperatura massima ' = + ̂ .6 

nella mattina del 12 minima = 4 - .4 
A c q u a c a d u t a d a l cielo 

dalle ore 9 alla 21 del 16 'rolli. 0.0 
dalle ore 21 del 17 allo 9 del 18 mili. 5.4 

Ore - Ore Ore 
9 " r5 21 ' 

749.0 748.9 749.2 
+ 2.7 + 2.9 + 3.0 

4.0 5.1 5.3 
.72 ' 89 93 

NNE N NNW 
18 18 13 

,op. cop. cop. 

F. BELTRAME, Direttore 
F. SACOHETTO Proprietario 
LEONE ANGELI Gerente resp. 

LWIPOO 
1: PREMIO 

Estrazione 1 gennaio 1896 
Nuovo Pi'estitojriordinato a Premi 

Bevilacqua La Masa 
Sì v e n d o n o le obbl igaz ioni a l B a n c o 

Gancio Vason 
C A M B I O V A L U T E 

P i a z z a G a r i b a l d i ex Noli - P A D O V A 
1429 

ELEGANTE SCATOLA 
di 5 0 l-\>(|li e 5 0 B u s t e 

di finissima Carta da Le tara 

Cent. : | 7 € 5 Cent. 
c j ;L,aPJìVIINOTfi 

PIAZZA UNITA' D: ITALIA 

assortimento scatole di tu ti i prezzi 

Se avete un Negozio da cedere, Case, 
Appartamenti 0 Càmere' d'affittare od og­
getti da vendere, ricordatevi che il sensale 
più sollecito e di minor spesa per trovare 
quanto cercate sono' gli Avvisi economici 
del COMUNE GIORNALE DI PADOVA., 

tv SpeciaiitgT C r a v a t t e p e r l u t t o %» 

Lavoratone Cravatte 
BIANCHK E NERE 

MORTARI CIRTO 
. . P A D O V A 
Riviera San Michele, 2353 

'Vendita è!Pincjrosso ed ài minuto 
FORME E MODÈLLI D' ULTIMA NOVITÀ 

E l e g a n z a e b u o n m e r c a t o 
ss" t a v o W z i o n e a c c u r a t i s s i m a "CS 
Si confeziona qualunque formato sopra modoUi ' 

C o n c o r r e n z a a q u a l u n q u e F a b b r i c a 
.LAVORATORIQ MODISTERIA fij|j i-

Coloro che .mi onoreranno in hvori di!mo-ì 
disteria, riceveranno in! regnloL ,, ' s| 
1 Cravatta a sala p»r ballo ultima nomai 

e 1 Cravatta nora per stagióne 1? 
Rappresentato nel Veneto 1384 

. dal signor ZANNINI A N N I B A L E 
Via B e c c h e r i e N. 3 3 4 2 

w Speciali tsì C r a v a t t e pe r Ba l lo ' 

SCHIAVO FRANCESCO 
Via dei Servi N. i'o5o, 

offre l'opera sua giornaliera in qua­
lità di c u o c o per occasione di 
Nozze, Pranzi di Laurea, Feste ed 
Inaugurazioni a pr,ezzi modicissimi. 

i l " ' : 1419 

Stabilimento Idroterapico 
PIAZZA DUOMO, - PADOVA 

apero anche d'inverno 
c o n t u t t o il c o n t o r t o 

dalle 7 alle 2 2 meno i giorni festivi, che 
si chiude alle 1 8 . 
Bagn i idro-elet tr ici - semplici e me­
dicat i . Doccia calde, fredde e scozzesi. 
Massaggio, g innas t ica m r d i c a . 

D i r e t t o r e med ico 1366 

COMPAGNIE ITALIANE D'ASSICURAZIONE 
Sdclctà Anonima wt Aiioni 

LA FONDIARIA (Incendio) | LA FONDIARIA (Vita) 
Autorizzata oon !t. Decreto 6 Aprilo 1879 

Situazione al 32 
Capital» soofalo, interamonto' versato L. 8,000,000. -
Riserve diverse . . . . , v * l,8,n,0S!7.ti7 
Cauzione prostata dagli Àmtnin. e Birett » 803,600.-— 
Cauzione prestata al R. Governo . » 89,55^.™ 

'Valore dei Fabbricati posseduti nel HegnÓ > 4,88tì,862.S4 
Mutui garantiti da ipoteebe . , . i 1,666,206.18 
Valori in Remi Cons. It. e Tit. dì Stato » 4,019,098.40 
Fremi in portafoglio. - . . » 11,992,888.12 

Indennizzi per danni prodotti da incendio, scoppio del 
gaa, dol fulmine e degli apparecchi a vapore. 

Assiciirazioni apecìaK àiiljtari 
por gli Ufficiali del Regio Esercito di terra e di mare 

Esse seguono l'Assicurato in qualunque soa residenza 
senza bisogno di alcuna dichiarazione. . 

Sconto 20 O[0 sul premio accordato agii Enti inorali 
Sinistri pagati in 10 esercizi h. 23,179,031.10. 

Autorìizato eon R. Docroto 10 Maggio t880 

D i c e m b r e 1 8 9 4 
Capitalo sociale, di oui meta vorsato L. 28,000,000,— 
Riserve diverBe e eontl degli Assicurati > 16,S1S^28,01 
Cauziono prestata dagli Animiti, e Birett,» 9S6,250.~" 
Cauzione a fov. degli Assic. prostata al Gov- 6,026,tìSli3« 
Valore dei fabbric. posseduti nel Regnò » 1̂ ,55-13,1 SSi,57 
Mutni garantiti da ipoteche * i 2,64l,07f0.8Q 
Valori in Rend.ConB.lt. e Tit. di Stato » 11,287,081.31 
Prestiti agii Assicurati . . »• 1,74137110 

Capitali in caso di morto ed in eaoo di vita, Boti/, Ren­
dite vitalizie immediate o differita, Pensióni. 

Contratto non docadibilo ed incontestabile 
Garanzia per i rischi di guerra, dnclb, viaggio, suicidio 

involontario. Restituzióne del pagato, più gPìnte«8Bl 
in caso di suicidio volontario. Prestiti su Polisse. 

Partcoipazione 80 OjO degli utili agli Assicurati. 
Indennizzi e Capitali in caso di Bisgraz io Accidentali 

L e s u d d e t t e C o m p a g n i e h a n n o a s s u n t o d a l 1. L n g i l o - 1 8 9 5 la Ges t ione 
de l ia S p e t t a b i l e Soc i e t à I T A U ^ - E L V E Z I A - Z U R I G O 

Sedi Soc ia l i ìn F i r e n z e - Agenz ia G e n e r a l e in P A D O V A , p iazza de l le E r b e , 
con i n g r e s s o i n v i a F a b b r i a l N. 3 6 0 , p r i m o p i a n o . 

R a p p r e s e n t a t a da l sig. Avv. G. N I G O U N I 1215 

^ ^ NEL NEGOZIO 

G. CUZZERI & 0. 

PADOVA 

Via S a n t a G i u l i a n a 

ÌL™*là I PADOVA 

•Bieco assoi'limcnto 

di oggetti per regali 
di a s s o l u t a n o v i t à ed e l e g a n z a 

GRANDI DEPOSI Ti 
di lastre, specchi, porcellane, terraglie 
vetrami, posatene, oggetti d'illumina­
zione, carte da jiareti, ecc. ecc., il 
tutto a prezzi della massima' conve­
nienza 1314 

Malattie delia pelle 
E VENEREE 

Il Dott. I). FABRIS 
D i r e t t o r e del R. D i s p e n s a r i o Cel t ico 

d à consu l t az ion i p r i v a t e 

tutti i grami 
dalle 8 1[2 al,e 10 e dalle 14 1|2 alle 15 1|3 

in VIA ZATTERE 1234 i356 

MALATTIE DELLE DONNE 

Dot!. Salvatore Lev 
specialista 

Via S. M a t t e o N. 1 2 0 9 P . I I . 
CONSULTAZIONI PRIVATE : Tutti i giorni 

feriali dalle 2 alle 4 putì. — Martedì, aio 
vedi e Sabato dalle 11 "Ile 12 morid. 

CONSULTAZIONI GRATUITE : Tutti i giorn 
furiai' dalle IO alle Vi. 10"' 

Gìi'tuidit Depos i to n i c c h i n e p e r Cucire 

D! T E S T ! FERRUCCIO 
PADOVA _ PIAZZA GARIBALDI 1214B - PADOVA 

ASSORTIMENTO DI QUALSIASI MACCHINA ORIGINALE 
delle rinomate 

Singer Frisier e Rossnusi, Soidel e Naumann Miiller, Durkpp eM. 
MACCHINE STECIAU A NAVETTA OSCILLANTE, POLYTYP A BRACCIO 

HOWE A GRIFFA SEMPLICE A RUOTA ED A COLONNA 
REGINA MARGHERITA, KHENANIA, UMBOLT, ERCOLE, EOO, s c a 

MACCHINE PER MAGLIERIA, PER CAPPELLI- E PER GUANTI 
W I»esBat» d i B - i e a a n b i a p e r tutte Se M a e e W n e -es 

0WICINA PROPRIA PER QUALSIASI RIPARAZIONE 
P a g a m e n t o g g à t e a i e = , I s t r u z i o n e C ^ ' s , » l > ? m i ^ i j g 

Deposito esclusivo della insuperabile MACCHINA P E R S C R I V E R E 

L I IrlfilSTEBt e HSOSS1IAH ali IBerlìno 
Mobili in ferrò - TritàeartMpér Salumieri e t'mnijflie - Articoli diversi 
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Premiato Stabilimento Pianoforti 

PADOVA - Via Selciato del Santo 4».%1 - PADOVA 

A S S O R T I M E N T O 
PIANOFORTI VERTICALI ED A CODA da Concerto «dèlie 
Fabbriche Bechstein, Blùthner, Schiedmayer, Rònich, Kaps, Sjj'òn-
nayel, Neumeyer, ecc. 

MH®L,iì:«3€3I» dalle Lire S alle 2 0 — Vendite istru-
menti Nazionali ed Esteri dalle L. 3 0 0 alle L. 3 0 0 0 -

Riparazioni d'ogni genere a prezzi di fabbrica. 1840 

Premiata Fabbrica P A N E T T O N I E R I G E N T I - Piazza Unità d'Italia e S. Lorenzo U37 

http://Rend.ConB.lt
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G A B I N E T T O M E D I C O - M A G N E T I C O 
Per consultazioni di presenza e per corrispondenza • 

BOLOGNA — Via Roma, SM. 2 , piano 2° — BOLOGNA 

1 numerosi ammalali completamente guariti sono ora u.na vera garanzia per tutti color 
che trovandosi privi delia salute ricorrono per consulti al Gabinetto medico-magnetico. 

GÌ' incontestabili buoni ed efficaci risultati non lasciano aleuti dubbio, ed incoraggian 
maggiormente coloro che ricercano un sollievo alle proprie sofferenze. 

Le persone che per consultare non possono presentarsi personalmente invicranno un 
lettera col nome del malato dichiarando i principali sintomi delta malattia, ed inviando du 
fili, di capelli insieme ad un vaglia postale di L. S.20, avranno in immediato riscontro u 
consulto, colf indicazione del male e la ricetta della relativa cura firmata da DOTTORE ASSI 
STENTE AL 'CONSULTO della sonnambula chiaroveggente AIÌNA D'AMICO. 

In mancanza di vaglia postale, da qualsiasi Città possono spedirsi L. 5 ed un franco 
bolioda centesimi 20 dentro lettera raccomandata o a mezzo cartolina-vaglia postale." 

In ognuna delle lettere per consulto si richiedono i sintomi della malaria affinchè s 
di essa possa il Dottore, pel maggior vantaggio^degli infermi, consultare la sonnambula ANHJ 
che spiegherà uno per uno tutti i disturbi di cui soffrono, ed indicherà in forza della su 
chiaroveggenza e occorrendo col suggerimento del medico, i rimedi adatti a far'lòFtq riacqu 
stare la. desidesiderata salute od almeno un notevole miglioramento/' • ( ' * • •• s 

VOLETE LA SALUTEr» 
Nella scelta ui un liqùtì i conciliate la bontà e i benefici effetti. 

FERRO ilHINA BISLERI 
è i! preferita dai buon gu itai e da tutti quanti che amano la loro salute. 

L'illustre prof, senti jro Semola scrive: «Ho sperimentato"larga­
mente il V . e r r o ' . C f e f .na . I B i s I e r » che costituisce un'ottima pre­
parazione per la cura ielle diverse Clororemie. La sua tolleranza da 
parte de lb s.tomaco rimpetto acid, altre preparazioni da al Ferro-China 
Bisleri ui a indiscutil.itile superiorità.» 

RSadrj puerpere!! Convalescenti! 
Per;'rinvigorire i bambini, e per riprendere le perdute forze, usate 

JEBIR B E F 7 ? 

<l nuovo pi-oilùtto M B a«i»ange83c«-

Pastinu alimentare fabbricata coll'o . 

UMBIIA. I sub di magnesia di cui , 

Pasta.resistente alla coltura, quindi 

il cViippio scopo, cioè nutrisce senz '•'.' 

ili celebre ACQUA dì NOCER.A 

ricca quect'.ucqna • rendono la 

facile digestione, raggiungendo 

fiticare lo stomaco. 

Scatola di grair /ai 200 L. Una 
«SSBgS! 

QUARANTA ANNI DI SUCCESSO 

li 
ì 

L* O L I O N A T U R A L E 

FEGATO 01 MERLUZZO 
del Chimico Farmacista 

J. S E R R A V A L L I I DI T R I E S T E 
' p r e p a r a t o a i r e d d o con legat i t r e sch i e scel t i in T e r r a n u o v a d ' A m e r i c a x » 

lui s o s t e n i t o a sostiene v i t tos iosa 'nmae . . lot ta d i fronte ad al t r i O L I I et 

K M U i , S l O N i . — Questo ot t imo r e s t i t u e n t e I N D I S P E N S A B I L I ? £ 1 B A M 

BINI t d sgl i ,' L'ULTI D E B O L I , si t r o i a genuino dal seguente deposi tar io 

in PADOVA alla Farmacia LUIGI CORNELIO 
d ia rda re f dallo contraffazioni ed iMiilnzionìi 1390 

EMULSIONE C1APETT 
d'Olio d i F e g a t o ili Mertii ,-,» con ipoiosfUi *H C a l c e ' e S o d a 

—S Assimilatosi» «li grat» sapore 38— 
Prepurato impar^nf^tabilt'; p»r i! perfetto '-viluppo ossea nei Bambin 

Preferibile ad altri preparati per la mitezza dal prezzo e per la sua superiorità 
M A N E T T I , < n i A P E T T I t» «D.. F I R E N Z E 

Fabbrica Prodoui Ghunlco-FarmacisuUco, Medicatura Autlsffeion, ÀrticDrì 
Chirurgia, Gomma. Elastica. 1394 

La germina E M U L S I O N E CIA.PETTI si venda tu tutte le Farmacie 
Donisi»! uni™ in P a d o v a : F a r m a c i a d u e Gigli Via Maggióre 

Stabi 
illiist 

Ln g r a n d e s c o p e r t a del secolo 

R ing iovan i sce e p r o l u n g a la v i ta , d à i o r z a e s a lu t e 
liroeuio Qbimxw MALESCI, Firmize. — Invio «rati» dell'opuscolo 

ne. -P*»O nion'lialc 1250 

iwsica?a basa 
5 0 0 pestai: p e r p i anofo r t i 

l l t m | l i ! . ili i 
tutu Italia, per sole L i r e i t i , \>mv • 
invio dell'imi) , , li 

iW :centìW 1 Ì d e Ì P Ì f Ì n t 0 8 a 6 '"" 
t a.a- delle più belle canzoni popolari 

M a di tutte le nazioni. 

» \ t bellissime ouverture» 
Kit csnzoni senza parole diMendef-
«J-I-Ksohn 

MOFSTZ GLOACU I 
A m b h r g o (Germania) H4.QP 

( >flicìi?iTMéccaiiica a V a p o r e di L . V e n t u r i n i - Treviso 
Fabbrica tl; '̂'vilagiati 'Motori-a- Gas e » •,iP»troliò̂ ( 

i piii ' sJ/.fliiL ->iù econor . ;, 5 " o n s u m o 
]?orza in cavalli effetti v; 

Prezzo del Motore a gp i 

Prezzo del Motore a '1 

' !>>• ' S 3 

aia i ;t v, 1««0 1901 
MfcOV «te ^ , 1(0 1 I .00 1800 «è* ) 

EKasa ,e- .-==£=s ===.!= == 

Si!00 i 8<!odK 

} Il >- • ette 31100 )4oqp „a«w% m "iisoo 
.700» 

Biparazioni f ., J ^lilìlU e JBEBBIATOI a prezzi ..-."iti. — & BBE per fiori di ogni forma a enea 
L. 18 al metro. .',,0»—- iVEi 11 (loppi del Belgio par Serre a L. u.-- al metro quadrato. — SEBUAT, 
MENTI di eh: . .. .u^O;i il, lamiera ondulata. — POMPE per uso pubblico e privato. — POZZI a 
gotto continuato e,.. . ììii far >. ~- APPABECCIIIO per il riscaldamento dell'acquai , riiì iCI.a-, no.,. -

^ • ^ j g zando lo scappamento o.e. MÌEL'. a GAZ o a PKTBOLrO, o di macellino a Tapore. 
" • ^ " _ Dietro richiesta si danao &-niarimoiiti. iC'..' 

t utluva. Ja^D i..^ugnala J;. .-.«ooitodo 

nrovate l'unico metodo accelerato del prof. A. de R Lysle di 
'•ondra. 11.gran -valore pratico di questa opera ha ormai assi-
. .irato il suo successo, e numerosi certifloatt dei primi professori 
Hi lingue e di privati lo attestano giornalmente, 

L'opera sarà apprezzata' da tutti colerò -che desiderano d'im­
parare l'inglese, il francese e il tedesco .senza essere obbligati 
i studiare la grammatica per uno o duo anni. Finora non vi 
(ano in Italia altri libri del genere del .Lysle; e qui, dove lo 
studio delle lingue moderne è abbastanza sviluppato, troverà certo-' 
molto favore tutto ciò che facilita la conoscenza dello lingue. Vi 
sono, è vero, molte grammatiche (e ve n' ha fra di esse delie 
eccellenti) colle quali lo studeuto può imparare ogni còsa: ma in 
quanto al p a r l a r e è cosa ben diversa. 

Il nuovo metodo, senza dilungarsi colle solite regole grammaticali, insegna la costruzione in un modo 
più pratico e facile, eliminando innanzi tutto il noioso studio della grammatica. Isella stessa guisa che 
un fanciullo impara a parlare senza andare a scuola, può una persona intelligente impararti •v'I'l*'. ; 
una lingua avanti di studiarla teoricamente. 

Ciascuno, per poco che metta in disparte i vecchi pregiudizi, può persuadei sene ndan ovi una scorsa-
e subito vedrà che veramente, procedendo in quello studio, entro pochi mesi sarà i gra"do di comprai» 
dere le lingue inglese, francese e tedesca e di esprimersi in esse. 

Essendo frequenta il caso che taluno incominci da sé a studiare una nuova lingua, anche senza mas, 
stro e formando ciò una granile difficoltà per la pronuncia, l'autore ha creduto di colmare tale lacuna-
mettendovi la pronuncia in italiano. Per lo studio di perfezionamento, quest'opera è della più grande 
tilìtà perchè contiene tutte le voci e frasi proprio di ogui lingua, informazioni in pratica utilissimo, e 
un elenco perfetto di tutte lo coniugazioni dei verbi che non si trova in altri libri congeneri. 

Spedizione contro vaglia o assegno da Carlo Bode, Roma, via del Corsi', 307, piano primo, 
inglese, francese lire 4 ognuno; tedesco lire 4.50. Aggiungere per spese postali 30 cent, per volume. 

- - ' - - - ' • 


